
COMUNE DI SARCONI
PROVINCIA DI POTENZA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 28 DEL 20/03/2024 COPIA

OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2024/2026 – APPROVAZIONE

L'anno duemilaventiquattro il giorno venti del mese di marzo alle ore 17:10 Casa Comunale, la Giunta
Comunale si è riunita con la presenza dei Signori:

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco TEMPONE GIOVANNI Si
Vicesindaco ZAMBRINO ANTONELLA Si
componente GRECO ELISA Si

Totale Presenti: 3 Totale Assenti: 0

Partecipa il Segretario Comunale Donato Cristiano BOCCIA
Il Presidente Giovanni TEMPONE, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la
seduta ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopra indicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che, in riferimento alla richiesta di parere, formulata a termini dell’articolo 49, comma 1, del D.lgs.
267/2000, sono stati espressi, sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto, i seguenti pareri:

Parere Esito Data Responsabile

In ordine alla
regolarità contabile

Favorevole 20/03/2024 F.to Liberato RAMARRO

In ordine alla
regolarità tecnica

Favorevole  20/03/2024 F.to Liberato RAMARRO



VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, primo comma, stabilisce che

“Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e

alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in

materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle

istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta

dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito

denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre

2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n.190”;

CONSIDERATO che il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che “In caso di mancata adozione del Piano

trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme

restando quelle previste dall’articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”;

TENUTO CONTO di quanto stabilito:

1) dal D.P.R. 24 giugno 2022 n.81, con il quale è stato approvato il Regolamento recante individuazione degli

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione, il cui art.1, c.1, prevede,

per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle

apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO):

1. Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D. Lgs. 30 marzo 2001, n.

165;

2. Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165;

3. Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150;

4. Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, commi 5, lett. a) e

60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190;

5. Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124;

6. Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198;

mentre per le amministrazioni con non più di 50 dipendenti il terzo comma dello stesso articolo,

stabilisce che sono tenute al rispetto degli adempimenti semplificati come stabiliti da apposito D.M., poi

emanato in data 30 giugno 2022, di cui alla successiva lett. b), disponendo che per le Amministrazioni

tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani sopra elencati – ed ai connessi adempimenti – sono

da intendersi riferiti alla corrispondente sezione del PIAO e quindi alla sua approvazione;

2) dal D.M. 30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento la definizione del contenuto del

Piano Integrato di Attività e Organizzazione, (eventuale) nonché le modalità semplificate per l’adozione dello

stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti di cui agli artt. 1, c.2, e 6;

RILEVATO che:

con deliberazione del 27/12/2023 n. 52, il Consiglio Comunale ha approvato il Documento Unico di

Programmazione per il triennio 2024/2026;

con deliberazione del 27/12/2023 n. 53, il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di previsione per il

triennio 2024/2026;

TENUTO CONTO che il D.M. n.132/2022, stabilisce:

all’art. 7, c. 1, del che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, convertito,

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato

entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha

durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto

esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione

pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione”;

all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per

l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è

differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”;



SPECIFICATO che, per i soli enti locali, che il termine ultimo per l’approvazione del PIAO 2024/2026 per gli enti

locali è il 15 aprile 2024 a seguito del differimento del termine per l’aggiornamento del bilancio al 15 marzo

2024 disposto Decreto del Ministero dell'Interno del 22 dicembre 2023;

CONSIDERATO che il Comune di Sarconi, alla data del 31/12/2023 aveva meno di 50 dipendenti, computati

secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, per cui nella redazione del

PIAO 2024/2026 è stato tenuto conto delle disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6 del citato D.M.

132/2022, concernente la definizione semplificata del contenuto dello stesso Piano;

TENUTO CONTO di quanto stabilito da:

il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze

delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni;

il D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche

amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni;

la legge 7 agosto 2015 n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle

amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’articolo 14, e successive modifiche e integrazioni;

la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e integrazioni;

il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni” e successive

modifiche e integrazioni;

la deliberazione 17 gennaio 2023 n. 7, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato il

Piano Nazionale Anticorruzione 2022;

la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e

misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”, ed in

particolare il capo II, e successive modifiche e integrazioni;

il D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, ed in

particolare l’articolo 48, e successive modifiche e integrazioni;

la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le pari

opportunità del 4 marzo 2011, recante “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici

di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le

discriminazioni”;

la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3, recante “Indirizzi per

l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti

regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e

di lavoro dei dipendenti”;

la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione recante “Misure

per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle

amministrazioni pubbliche”;

le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro agile

nelle amministrazioni pubbliche;

il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2022-2024, ed in particolare le misure

di più diretto interesse per le amministrazioni territoriali;

CONSIDERATO che il piano esecutivo di gestione PEG, ai sensi dell’art. 169 del D.Lgs. 267/00, “…individua gli obiettivi

della gestione ed affida gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi.”, ossia è costituito

da due parti: gli obiettivi di gestione e le risorse umane finanziarie e strumentali necessarie per il conseguimento

degli obiettivi;

CONSIDERATO che nel PIAO gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. Si tratta quindi di uno

strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il



quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni

pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare;

RILEVATO, pertanto, che gli obiettivi del PEG, che costituiscono il Piano della Performance disciplinato dall’art. 10 e

seguenti del D. Lgs. 150/09, da quest’anno confluiscono nel PIAO mentre rimane escluso dal nuovo Piano Integrato di

Attività e Organizzazione – PIAO l’assegnazione delle risorse umane, finanziarie e strumentali a ciascun responsabile

di Area per il conseguimento degli obiettivi assegnati dall’Amministrazione;

DATO ATTO che:

- ai fini della predisposizione della sezione 2.2 del PIAO “Performance”, sono stati sentiti i Responsabili di Settore;

- con nota prot. n. 2591 del 15.03.2024 è stato trasmesso al Nucleo di Valutazione il Piano Integrato di Attività ed

Organizzazione (PIAO) 2024-2026 – Sottosezione 2.2 “Performance”, ai fini della sua validazione ai sensi del sistema

di misurazione e valutazione della performance vigente;

- con nota prot. n. 2707 del 19.03.2024 il Nucleo di Valutazione si è espresso positivamente sull’impianto

metodologico e sugli obiettivi organizzativi e individuali definiti nell’ambito del PIAO anno 2024;

SPECIFICATO che con delibera n. 10 del 24.01.2024 la Giunta comunale ha confermato, con riferimento all’anno

2024, integralmente la sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e Trasparenza/ Piano Triennale di prevenzione della

Corruzione e Trasparenza (PTPCT) 2023/2025, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 35 del

29.03.2023:

è stata predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli

obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190;

risulta aggiornata a quanto previsto dal PNA 2022, approvato dall’ANAC con deliberazione n. 7 del 17 gennaio

2023;

DATO ATTO che la sottosezione 3.2.1 del PIAO “organizzazione e capitale umano/piano triennale fabbisogno

personale 2024/2026” è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 126 del 06.12.2023, previa

acquisizione del parere favorevole espresso dall’Organo di Revisione, rilasciato il 29/11/2023 e acquisito al prot. n.

9838/2023;

CONSIDERATO che la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 è stata predisposta

RILEVATO che le finalità del Piano Integrato di Attività e Organizzazione – PIAO sono:

consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una

sua semplificazione;

assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle

imprese;

RICORDATO che il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81, all’art. 11, comma 1, che il Piano

Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è approvato dalla Giunta Comunale;

RICHIAMATI:

il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti

locali”, ed in particolare gli artt. 6, 7 e 38;

il Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione

della Giunta Comunale n. 23 del 14.02.2020 e s.m.i.;

ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, espressi dai responsabili

dei servizi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267;

VISTO

il D. Lgs. 267/2000;

lo Statuto Comunale



Con voti unanimi favorevoli resi ai sensi di legge

DELIBERA

1. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, del D.P.R. 24/06/2022, n. 81 e del D.M. 30 giugno 2022, n. 132,

il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) per il triennio 2024/2026, che allegato alla presente

deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. DI ESCLUDERE dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli adempimenti di carattere

finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

3. di dare mandato al Responsabile del Settore Finanziario/Amministrativo congiuntamente al Responsabile

della prevenzione della corruzione e della trasparenza, per quanto di competenza, di provvedere, ai sensi

dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,

alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e

Organizzazione:

nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”,

sotto sezione di secondo livello “Atti generali”;

nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione

di secondo livello “Dotazione organica”;

nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto

sezione di secondo livello “Piano della Performance”;

nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto

sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”;

nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto

sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”,

4. di dare mandato al Responsabile del Settore Finanziario/Amministrativo di provvedere alla trasmissione del

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024/2026 come approvato, al Dipartimento della Funzione

Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite ai sensi dell’art. 6, c.4, del citato D.L. n.80/2022;

5. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4. Tuel, dopo

aver effettuato separata ed unanime votazione;



Letto, approvato e sottoscritto:

Il Sindaco
f.to Giovanni TEMPONE

Il Segretario Comunale
f.to Donato Cristiano BOCCIA

IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________________
_ Certificato di esecutività

(art. 134, comma 3, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)
Visti gli atti di Ufficio,

S I C E R T I F I C A

che la su estesa deliberazione:

• È stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs267/2000);

Dalla Residenza comunale, lì Il Segretario Comunale

f.to Donato Cristiano BOCCIA

___________________________________________________________________________________________________________________
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo

Dalla residenza comunale, lì Il Segretario Comunale
Donato Cristiano BOCCIA



 

 

 

 

 

 

 
 

P.I.A.O. 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 

ORGANIZZAZIONE 
2024-2026 

 

(ART. 6, COMMI DA 1 A 4, DEL D.L. 9 GIUGNO 2021, N. 80, 
CONVERTITO, 

CON MODIFICAZIONI, IN L. 6 AGOSTO 2021, N. 113) 

 

Approvato con DGC n. 28 del 20.03.2024



Premessa 
 

Il Piano integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) ha come obiettivo quello di “assicurare 

la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai 
cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 

reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”.  

 
Le finalità del PIAO sono, dunque, in sintesi: 

 consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle 

pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione; 

 assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei 
servizi ai cittadini e alle imprese. 

 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 
alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 

territori. 

 
Il Piano integrato di attività e organizzazione è stato introdotto dall’articolo 6 del decreto -

legge 9 giugno 2021, n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. Ogni Amministrazione deve adottare il PIAO entro il 31 

gennaio di ogni anno. 

 
Con successivo decreto-legge del 30 dicembre 2021, n. 228 - “Disposizioni urgenti in materia 

di termini legislativi (c.d. Milleproroghe)” - convertito dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è 

stata disposta, limitatamente all’anno 2022, una proroga del termine di adozione del PIAO al 
30 aprile 2022. Con il decreto- legge (c.d. PNRR 2) del 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure 

urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza”  si è prevista una nuova 

proroga al 30 giugno 2022 del termine di adozione del citato Piano Integrato per l’anno 
corrente. 

 

In data 26 maggio 2022, previo parere n. 506 del 2 marzo 2022 della Sezione Consultiva del 
Consiglio di Stato ed intesa della Conferenza Unificata del 2 febbraio 2022, il Consiglio dei 

ministri ha approvato il Decreto del Presidente della Repubblica “Regolamento recante 

individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato 
di attività e organizzazione”, finalizzato ad individuare e abrogare gli adempimenti relativi ai 

piani assorbiti dal PIAO. Nel frattempo, il Consiglio di Stato ha emanato il parere (n. 902 del 

26 maggio 2022) in merito al suddetto decreto, trasmesso con nota del 22 aprile 2022 e con 
nota integrativa del 12 maggio 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione e corredato dal Piano-tipo per le amministrazioni 

pubbliche e dalle Linee guida per la compilazione.  
 

Il 30 giugno 2022 è stato pubblicato il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  

 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 65 del 21/07/2023 il Comune di Sarconi ha 

approvato il Piano Integrato di attività e organizzazione 2023/2025. 



 

Nel quadro normativo sopra riportato, in stretta relazione al contesto organizzativo e agli 

obiettivi di performance, il Comune di Sarconi deve ora dotarsi del PIAO anno 2023, quale 
documento strategico di programmazione, fondamentale per l’organizzazione e la gestione 

integrata delle attività. 

Il termine per l’approvazione del PIAO 2024/2026 per gli enti locali è il 15 aprile 2024 a 
seguito del differimento del termine per l’aggiornamento del bilancio al 15 marzo 2024 

disposto Decreto del Ministero dell'Interno del 22 dicembre 2023.  

Il presente Piano è redatto avendo a riferimento prioritario:  

 il Decreto del Presidente della Repubblica n.81 del 30 giugno 2022 

“Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti 

relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”  

 il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione ai 
sensi dell’articolo 6, comma 6, del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113, pubblicato in 

data 30 giugno 2022; 

 il PNA 2022. 

Il PIAO è strutturato in quattro sezioni articolate in sottosezioni : 

Sezione 1: Scheda anagrafica dell’amministrazione: riporta la scheda anagrafica 
dell’amministrazione e l’analisi del contesto esterno;  

Sezione 2: Valore Pubblico, performance e anticorruzione:  ripartita nelle seguenti 

sottosezioni di programmazione a) Valore pubblico b) Performance c) Rischi corruttivi e 

trasparenza 
Sezione 3: Organizzazione e capitale umano: dove viene presentato il modello organizzativo 

adottato dall’Amministrazione o dall’Ente  

Sezione 4: Monitoraggio: dove sono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, 
insieme alle rilevazioni di soddisfazioni degli utenti, delle sezioni precedenti.  

Nel Piao devono essere inclusi: 

 l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche 
mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti. 

Ma anche la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei 

tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 

automatizzati; 

 le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle 

amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e 

dei cittadini con disabilità; 

 le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche 

con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.  



Riferimenti normativi 
 

L’art. 6 del d.l. 9 giugno 2021, n.80, contenente “Misure urgenti per il rafforzamento della 

capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, ha introdotto un nuovo 

strumento di programmazione, il PIAO, che assorbe una serie di piani e programmi già 

previsti dalla normativa e, in particolare: il Piano della performance, il Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, in 

un’ottica di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito 

del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 

all’attuazione del PNRR. 
L’adozione del Piano integrato di attività e di organizzazione (cd. PIAO), di durata 
triennale, con aggiornamento annuale, è obbligatoria per le pubbliche amministrazioni 

con più di cinquanta dipendenti; per le amministrazioni con meno di cinquanta 

dipendenti sono previste delle modalità semplificate di adozione del piano. 
 

Il PIAO, aggiornato annualmente, definisce (nell’elencazione delle norme, e relativi 

adempimenti, vengono individuati i Piani e gli atti che confluiscono nel PIAO): 

«a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 

all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della  
performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 

lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione  
secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo 

sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all’accrescimento culturale 

e dei titoli di studio del personale, correlati all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera del  

personale; 
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale,  

di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del  

reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di 
reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle 

progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine  

dell’esperienza professionale maturata e dell’accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività 
poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 
corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi  

adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 

e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla  
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la 

graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti  

automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 

digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 



g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla  
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi». 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro 
normativo di riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee 

Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e 
trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati  

dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori 

specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché 

sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti tenute all’adozione del PIAO lo 

predispongono limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. Ai sensi 
dell’art.6 del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, per le attività di cui  

all’art.3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, si effettua 

l’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 

considerando, ai sensi dell’art.1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a 
rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi  
corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 

rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze 

dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale  
alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, 

ha il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 

programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse  
azioni contenute nei singoli Piani. 

 

Il Comune di Sarconi avendo meno di 50 dipendenti, potrebbe beneficiare delle 

semplificazioni previste dalla normativa in materia di PIAO, consistenti rispetto alla 
sezione 2 “Valore pubblico, performance, anticorruzione”, nella non obbligatorietà delle 

sottosezioni 2.1 valore pubblico e 2.2 performance, nell’aggiornamento dell a mappatura 

dei processi esistente alla data di entrata in vigore del Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione da inserire nella sottosezione 2.3, rispetto alla sezione 3 

“Organizzazione e capitale umano”, nel compimento delle attività di cui all’art.4, comma 



1, lett.a, b e c, n.2, del decreto (Dip. Funzione pubblica) del 30 giugno 2022, n.132 (v. 

art.6, commi 3 e 4, del citato decreto), nella non obbligatorietà della sezione 4 sul 
monitoraggio; tuttavia, si ritiene di procedere comunque alla predisposizione dei 

contenuti delle sottosezioni non obbligatorie, in quanto: 

- la sottosezione 2.1 valore pubblico contiene l’individuazione dei miglioramenti in  
termini di benessere economico, sociale, ambientale, sanitario, ecc. che 

l’amministrazione intende perseguire e della strategia da seguire a tale scopo, di 

fatto riprendendo parte di quanto già presente nella sezione strategica del DUP; 

- rispetto alla sottosezione 2.2 performance, i plurimi pronunciamenti della 

Corte dei Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti 

Sezione Regionale per il Veneto, suggeriscono, anche al fine della successiva 
distribuzione della    retribuzione    di    risultato    ai    Responsabili/Dipendenti, di 

procedere ugualmente alla predisposizione della stessa; 

- il nuovo PNA 2022, approvato il 17 gennaio 2023, si colloca in una fase storica 

complessa, di forti cambiamenti dovuti alle molte riforme connesse agli impegni 
assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per 

superare il periodo di crisi derivante dalla pandemia, oggi reso ancor più 

problematico dagli eventi bellici in corso nell’Europa dell’Est. L’ingente flusso di  
denaro a disposizione, da una parte, e le deroghe alla legislazione ordinaria 

introdotte per esigenze di celerità della realizzazione di molti interventi, dall’a ltra, 

hanno richiesto il rafforzamento dell’integrità pubblica e la programmazione di 
efficaci presidi di prevenzione della corruzione per evitare che i risultati attesi con  

l’attuazione del PNRR siano vanificati da eventi corruttivi, con ciò senza incidere 

sullo sforzo volto alla semplificazione e alla velocizzazione delle procedure 

amministrative. In quest’ottica, è stato amplificato, ad esempio, il legame tra 
anticorruzione e lotta al riciclaggio; nella predisposizione della sezione 

anticorruzione del PIAO, il RPCT ha tenuto conto del nuovo PNA 2022 e delle 

indicazioni dallo stesso fornite su come elaborare la sezione del PIAO 
sull’anticorruzione e sulla trasparenza in una 

logica di integrazione con le altre sezioni; 

- il monitoraggio del PIAO (sezione 4) risulta funzionale alla chiusura del ciclo di 
pianificazione e programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, è necessario 
per l’erogazione degli istituti premianti e per la verifica del permanere delle 

condizioni di assenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi 

di disfunzioni amministrative significative, tali per cui si debba procedere 
all’aggiornamento anticipato della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 



SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), del decreto 30 giugno 2022, n.132, questo 

ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance 

d d reto 

P.I.A.O. 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2024-2026 
 

 
 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 
   

Comune di Sarconi  

Indirizzo Piazza Municipio 11  

Recapito telefonico 0975 66016  

Indirizzo sito internet www.comune.sarconi.pz.it  

e-mail comunesarconi@rete.basilicata.it  

PEC comune.sarconi@cert.ruparbasilicata.it  

Codice fiscale/Partita IVA 81000030767 / 00250580768  

Sindaco Arch. Giovanni Tempone  

Numero abitanti 753  

Densità per Kmq 
 

Superficie 

45,59 ab./km² 

 
30,69 km² 

 

 

 

 
 

 

2.1 Valore pubblico  

Sottosezione di 

programmazione 
Documento Unico di Programmazione 2024/2026, di cui alla 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 52 del 27/12/2023 (cfr 

Sezione Strategica: missioni, programmi, obiettivi). 
 

 

http://www.comune.sarconi.pz.it/
mailto:comunesarconi@rete.basilicata.it
mailto:comune.sarconi@cert.ruparbasilicata.it


 dei bisogni per i quali l’organizzazione è costituita”. 
In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una 
determinata attività. Costituiscono elementi di definizione della performance il 

risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale 

risultato è riconducibile e l’attività che viene posta in essere dal soggetto per 
raggiungere il risultato. 

Il Comune di Sarconi avendo meno di 50 dipendenti, non sarebbe tenuto alla 

redazione di questa sezione. Tuttavia, come anticipato nelle premesse, si è scelto di 
compilarla egualmente. 
Gli obiettivi elaborati già ricalcano quanto richiesto, riprendendo le strategie di 
creazione di valore pubblico, in continuità con il DUP, ovvero che si enucleino: 

• obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionale in 
materia in vigore); 

• obiettivi di digitalizzazione; 
• obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure, il 
Piano efficientamento ed il Nucleo concretezza; 

• obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi 

• obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità dell’amministrazione; 

• obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

i 

Obiettivi di valore pubblico generato dall’azione amministrativa, inteso come l’incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore della comunità 

amministrata 

Missione Obiettivi Strategici 
Indicatori di 

impatto 
Motivazioni Dimensione Stakeholder 

Fonte di 

rilevazione 

Valore 

iniziale 

Target 

2024 2025 2026 

   L’Ente ha scelto un obiettivo di valore pubblico        

   legato al rispetto delle misure       

   dell’anticorruzione e al rispetto degli obblighi di       

   trasparenza per ridurre il rischio che possano       

   verificarsi casi di corruzione e di illegalità       

  % (n. misure all’interno dell’Amministrazione e avvicinare i       

 
MISSIONE
 0
1-Serviz 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

1 - Assicurare adeguati livelli 

di trasparenza e il rispetto 

delle misure di 

anticorruzione 

attuate/n. misure 

contenute nella 

sottosezione del 

PIAO Rischi 

Corruttivi e 

Trasparenza) 

cittadini alle scelte dell’Ente migliorandoi livelli 

di trasparenza. 

L’implementazione delle misure da partedi tutti 

i settori dell’Ente consentirà di aggiornare le 

sezioni del portale web dell’amministrazione 

raggiungendo gli standard previsti dalle leggi 

 

 
Economica e 

Sociale 

 
Cittadini, 

Associazioni, 

Imprese 

Report del 

Segretario 

Comunale/Sito 

web dell’Ente 

 

 
100 

 

 
100 

 

 
100 

   dello Stato che per un piccolo comune con un       

   numero di dipendenti ridotto può considerarsi       

   uno standard elevato       

 



 

2.2.1 Performance Organizzativa 

 

Area Amministrativa-contabile 
 
 

Obiettivi di valore pubblico generato dall’azione amministrativa, inteso come l’incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore della comunità 

amministrata 

Missione Obiettivi Strategici 
Indicatori di 

impatto 
Motivazioni Dimensione Stakeholder 

Fonte di 

rilevazione 

Valore 

iniziale 

Target 

2024 2025 2026 

 
 
 
 
 
 

 
MISSIONE 01-Serviz 

istituzionali, generali 

e di gestione 

 Capacità 

dell’amministrazione di 

rispettare i 

Cronoprogrammi di 

progetto (progetti PNRR in 

Materia di digitalizzazione 
e efficientamento 
energetico) e al contempo 
rafforzare il corretto 
funzionamento dell’ente 
attraverso il rispetto delle 
tempistiche di 
affidamento lavori e 
ammodernare  le 
infrastrutture comunali. 

Realizzazione degli 

interventi di 

accessibilità fisica 

e digitale e di 

efficientamento 

energetico, oltre 

che per la tutela 

del territorio e 

contro il dissesto 

idrogeologico: 

Descrizione: N. di 

interventi realizzati 

e conclusi nei 

tempiprevisti 

(2024)/ N.Totale 

degli interventi 

programmati 

L’Ente intende avviare un processo di 

potenziamento e digitalizzazione 

dell’amministrazione comunale sia al 

proprio interno che in riferimento ai servizi 

delle cittadine e dei cittadini e alle imprese 

per consentire una maggiore accessibilità 

dei contenuti, maggiore trasparenza e una 

efficienza nei servizi erogati. La valutazione 

dei risultati sarà misurata attraverso un 

indicatore di impatto che misura la capacità 

dell’Ente di effettuare la spesa degli 

investimenti nei termini previsti. I target di 

Spesa sono quelli previsti dal PNRR 

 
 
 
 
 
 
 

 
Economica 

 
 
 
 
 
 

 
Cittadini, 

Associazioni, 

Imprese 

 
 
 
 
 
 

 
Fonte interna 

(Progetti 

PNRR) 

  
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
Target 

PNRR 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Obiettivi di valore pubblico generato dall’azione amministrativa, inteso come l’incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore della comunità 

amministrata 

Missione Obiettivi Strategici 
Indicatori di 

impatto 
Motivazioni Dimensione Stakeholder 

Fonte di 

rilevazione 

Valore 

iniziale 

Target 

2023 2024 2025 

 
 
 
 
 
 

 
MISSIONE 01-Serviz 

istituzionali, generali 

e di gestione 

 Capacità 

dell’amministrazione di 

rispettare i 

Cronoprogrammi di 

progetto (progetti PNRR in 

Materia di digitalizzazione 
e efficientamento 
energetico) e al contempo 
rafforzare il corretto 
funzionamento dell’ente 
attraverso il rispetto delle 
tempistiche di 
affidamento lavori e 
ammodernare  le 
infrastrutture comunali. 

Realizzazione degli 

interventi di 

accessibilità fisica 

e digitale e di 

efficientamento 

energetico, oltre 

che per la tutela 

del territorio e 

contro il dissesto 

idrogeologico: 

Descrizione: N. di 

interventi realizzati 

e conclusi nei 

tempi previsti 

(2024)/ N.Totale 

degli interventi 

programmati 

L’Ente intende avviare un processo di 

potenziamento e digitalizzazione 

dell’amministrazione comunale sia al 

proprio interno che in riferimento ai servizi 

delle cittadine e dei cittadini e alle imprese 

per consentire una maggiore accessibilità 

dei contenuti, maggiore trasparenza e una 

efficienza nei servizi erogati. La valutazione 

dei risultati sarà misurata attraverso un 

indicatore di impatto che misura la capacità 

dell’Ente di effettuare la spesa degli 

investimenti nei termini previsti. I target di 

Spesa sono quelli previsti dal PNRR 

 
 
 
 
 
 
 

 
Economica 

 
 
 
 
 
 

 
Cittadini, 

Associazioni, 

Imprese 

 
 
 
 
 
 

 
Fonte interna 

(Progetti 

PNRR) 

  
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
Target 
PNRR 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Area Tecnica 
Obiettivi organizzativi Settore 2 – Demografico 

Ob. 
Strateg 

ico 

 
Obiettivi operativi 

Motivazione scelta 
indicatori 

Stakeholder Fonte di 
rilevazione 

 
Indicatori di Risultato 

Valore 
iniziale 

 
Target 

Dimensione di 
riferimento 

 2.1.1 - Rispetto del 

cronoprogramma dei progetti 
PNRR in materia di 

efficientamento energetico: 

 
 

 
L’ente intende porre in essere le 

  Target Progetti PNRR:  Target 2024 Progetti 
PNRR 

 

 
 
 

 
1 

a) Lavori di riqualificazione 
energetica della palestra a 

servizio della scuola 
elementare e media 

 
b) Completamento ed 

efficientamento energetico 
impianti sportivi comunali e 

servizi annessi 

azioni necessarie a migliorare la 

dotazione infrastrutturale e 

promuovere il decoro urbano, oltre 

che tutelare il territorio con il 

contrasto al dissesto idrogeologico, 

attraverso le opportunità 

offerte dal PNRR. L’indicatore 

misura gli interventi realizzati 

rispetto a quanto programmato 

L’amministrazione intende 

realizzare il 100% degli intervisti 

previsti. 

 
 

 
Cittadini, 

Imprese, 
ETS 

a) AVVIO LAVORI 
 
 

 
b) AVVIO LAVORI 

 
 
 

 
N.D. 

a) Avvio entro 
31.03.2023/conclusione 
31 marzo 2026 

 
b) Conclusione entro 

30.06.2025 

 
 
 

 
Efficienza 

  
c) Interventi di efficientamento 

energetico anno 2024 
 
d) Interventi contro il dissesto 

idrogeologico 

  c) AVVIO LAVORI 

 

 

d) AFFIDAMENTO LAVORI 

 c) conclusione entro 
31.12.2024 
 
 
d) affidamento lavori 
21.10.2024 

 

  L’implementazione  delle 
misure da parte di tutti i settori 

dell’Ente consentirà diaggiornare 
le sezioni del portale   web 

dell’amministrazione 
raggiungendo gli standard 
previsti dalle leggi dello Statoche 

per un piccolo comune conun 
numero di dipendenti 

ridotto può considerarsi uno 
standard elevato 

 
 

 
Imprese, 

 
 

 
Report del 

Segretario 
Comunale/Sito 
web 
dell’Ente 

 
 

 
% (n. misure attuate dal 

   

 
2 

1.2.1- Garantire per l’Area 
adeguati livelli di trasparenza eil 
rispetto delle misure di 

Cittadini, 

ETS, 
Studenti, 

Settore/n. misure contenute 
nella sottosezione del PIAO 
Rischi Corruttivi e Trasparenza 

 
N.D. 

On (31.12.2023) Efficienza 

 anticorruzione Associazio relativamente al Settore    

  ni     



2.2.2 Obiettivi individuali 

 
Area Amministrativa-contabile – Rag. Liberato RAMARRO 

Obiettivi individuali 

Obiettivi Individuali Peso(%) Indicatori di Risultato Fonte di 
rilevazione 

Valore 
iniziale 

Target 

Miglioramento dell’iter di 

pubblicazione sulsito 

istituzionale 

 
35% 

Numero documentazione 

pubblicate /Numero totale 

documentazione da pubblicare 

 
% anno 

2022 
>% anno 

2022 

Accrescere le capacità 

tecniche degli operatori 

sull’uso delle tecnologie 

dell’informazione e favorire 

l’autonomia degli stessi 

relativamente alla risoluzione 

di problemi tecnici. Aspetti 

normativi  in  materia  di 

accessibilità 

 
 
 

35% 

 

 
Numero di documenti 

pubblicati in formato 

aperto/Numero totale 

documenti pubblicati 

  
 
 

N.D. 

 
 
 

70% 

 
Area Tecnica - Ing. Giovanni DAMMIANO 

Obiettivi individuali 

Obiettivi Individuali Peso(%) Indicatori di Risultato Fonte di 
rilevazione 

Valore 
iniziale 

Target 

Miglioramento dell’iter di 

pubblicazione sulsito 

istituzionale 

 
35% 

Numero documentazione 

pubblicate /Numero totale 

documentazione da pubblicare 

 
% anno 2022 >% anno 

2022 

Accrescere le capacità 

tecniche degli operatori 

sull’uso delle tecnologie 

dell’informazione e favorire 

l’autonomia degli stessi 

relativamentealla risoluzione 

di problemi tecnici. Aspetti 

normativi in materia di 

accessibilità 

 
 
 

35% 

 

 
Numero di documenti 

pubblicati in formato 

aperto/Numero totale 

documenti pubblicati 

  
 
 

N.D. 

 
 
 

70% 

 

 
Obiettivi comuni a tutti i settori 

 

Obiettivi individuali 

Obiettivi Individuali Peso(%) Indicatori di Risultato Fonte di 
rilevazione 

Valore 
iniziale 

Target 

Fondo garanzia debiti 

commerciali: assicurare il 

rispetto effettivo da parte 

dell’Ente dei termini di 

 
30% 

Riduzione dei tempi di 

pagamento 

 
% anno 

2022 
>% anno 

2022 



pagamento stabiliti per legge. 

In quanto il mancato rispetto 

degli indicatori di ritardo di 

pagamento e di riduzione 

dello stock di debito calcolati 

per il 2023 obbliga l’Ente ad 

accantonare una quota delle 

risorse stanziate per l’acquisto 

di beni e servizi. 

     



 
 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
 

Attesta l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche 

organizzative, nonché modifiche agli obiettivi strategici, come stabilito dal paragrafo 10.1.2 

del PNA 2022; con la delibera della Giunta comunale n. 10 del 24.01.2024 si è 

confermata, con riferimento all’anno 2024, integralmente la sottosezione 2.3 “Rischi 

corruttivi e Trasparenza/ Piano Triennale di prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza (PTPCT) 2023/2025, approvata con deliberazione della Giunta Comunale n. 

35 del 29.03.2023- Avente ad oggetto “Approvazione sezione del PIAO - sottosezione 

2.3: rischi corruttivi e trasparenza / il piano triennale di prevenzione della corruzione 

2023-2025”- 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di 

monitoraggio, verifica e sanzione. 

 

SOGGETTI COMPITI 

Consiglio 

Comunale 

Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi strategici 

in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono 

contenuto necessario e parte integrante dei documenti di programmazione 

strategico – gestionale 

 

Organismo 

di 

valutazione 

(OIV/NIV) 

Partecipa al processo di gestione del rischio; 

considera i rischi e le azioni inerenti alla prevenzione della corruzione nello 

svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della 

trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato 

dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); 

verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da parte 

dei Dirigenti ai fini della corresponsione della indennità di risultato. 

verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione con gli 

obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico - gestionale, anche ai 

fini della validazione della Relazione sulla performance. 

verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli obiettivi 

inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, potendo chiedere, 

inoltre, al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza le 

informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo e potendo 

effettuare audizioni di dipendenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. 

Revisori dei conti 
Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento dei 

compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti alla prevenzione della corruzione ed i 

rischi connessi, riferendone al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza. 

Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di 

natura 

programmatica. 

Ufficio 

Procedimenti 

disciplinari 

(U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. Provvede 

alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria. Propone 

l’aggiornamento del Codice di comportamento. 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI 

La Giunta comunale con delibera n. 10 del 24.01.2024 ha confermato, con riferimento all’anno 2024, 

integralmente la sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e Trasparenza/ Piano Triennale di prevenzione 

della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) 2023/2025, approvato con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 35 del 29.03.2023, esecutiva, unitamente agli allegati facenti tutti parte integrante e 

sostanziale del medesimo atto, avvalendosi della facoltà prevista per i Comuni con meno di 50 

dipendenti, nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022 approvato con delibera Anac n. 7 del 17.01.2023, 

in quanto nell’anno precedente non si è accertato alcun fatto corruttivo e non vi sono state modifiche 

organizzative rilevanti (paragrafo 10.1.12 del PNA 2022, pag. 58). 

La mappatura dei processi rappresenta tutte le attività dell'ente e assume carattere strumentale ai fini 

dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. 

L’ANAC in ogni caso richiede una mappatura di tutti i macro/processi svolti e delle relative aree di 

rischio, “generali” o “specifiche”, cui sono riconducibili. 

Come rilevato da ANAC, i processi e i procedimenti sono concetti diversi ma non incompatibili: “la 

rilevazione dei procedimenti amministrativi è sicuramente un buon punto di partenza per 

l’identificazione dei processi organizzativi.” 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Per ciascuno dei processi mappati, è stata effettuata una valutazione, avvalendosi della metodologia 

proposta per la valutazione del rischio dal primo Piano Nazionale Anticorruzione (allegato 5 del PNA). 

Dalla valutazione sono emersi valori diffusamente contenuti che si è scelto di classificare con la 

seguente “scala di livello rischio”: 

- Livello rischio "basso" con valori inferiori a 3,00 

- Livello rischio "medio" con valori tra 3,00 e 6,00 

- Livello rischio "serio" con valori oltre il 6,0. 

Allegato 1 al PTPCT 2023/2025 – Tabella Riepilogativa dei Livelli di Rischio. 



SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

 

GESTIONE DEL RISCHIO 

Gli allegati 1 e 2 del Piano Nazionale Anticorruzione hanno individuato, quali aree di rischio 

comuni ed obbligatorie per tutti gli enti, le seguenti fattispecie: 

A. Area di rischio relativa all’acquisizione e progressione del personale; 

B. Area di rischio relativa all’affidamento di lavori, servizi e forniture; 

C. Area di rischio relativa ai provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

D. Area di rischio relativa ai provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 

con effetto    economico diretto ed immediato per il destinatario. 

L’Ente ritiene ampliare le fattispecie indicate dall’ANAC, ricomprendendovi anche 

E. Area vigilanza, controlli, ispezioni, sanzioni 

F. Area pianificazione urbanistica 

Il Comune di Sarconi, facendo propri i suggerimenti dell’ANAC, ha proceduto ad aggiornare il 

proprio Piano di prevenzione della corruzione, aggregando i procedimenti e le attività che vengono 

svolti nell’Ente in macro processi analizzati e ricondotti alle suddette aree di rischio 

 

 

 

 

3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 
In questa sezione, si presenta 

dall’Amministrazione/Ente: 

- organigramma; 
- livelli di responsabilità organizzativa; 

- ampiezza delle unità organizzative; 

- piano azioni positive. 

 

il 

 

modello 

 

organizzativo 

 

adottato 



SINDACO 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

(in reggenza) 

 
Ufficio Ragioneria 

– Tributi- Attività 

produttive- 

Politiche Sociali - 
Personale 

 

Ufficio 

Protocollo-Stato 

civile – Anagrafe- 

Elettorale 

Settore 

FINANZIARIO/ 

AMMINISTRATIVO 

 

Polizia Locale 
 

Ufficio Tecnico 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

ORGANIGRAMMA 

 

Settore 

TECNICO 

SETTORI 



DOTAZIONE ORGANICA AL 31/12/2023 

AREA PROFILO PROFESSIONALE Note 

SETTORE FINANZIARIO/AMMINISTRATIVO 

Funzionario ISTRUTTORE DIRETTIVO FINANZIARIO Art. 10, Comma 1, D.L. n. 36/2022 
(conv. In L. n. 79/2022) 

Istruttore ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO/FINANZIARIO  

Istruttore ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO/FINANZIARIO  

SETTORE TECNICO 

Funzionario ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO Art. 1, comma 557 – Legge 311/2004 

Istruttore ISTRUTTORE TECNICO  

Istruttore ISTRUTTORE DI VIGILANZA  

Istruttore ISTRUTTORE DI VIGILANZA  

 

 

 

Struttura organizzativa: architettura organizzativa dell’Ente definita mediante un’articolazione di 
unità organizzative in relazione tra loro. La Giunta Comunale ne approva la composizione ed aggiorna 

la rappresentazione ufficiale nella sua forma grafica mediante un organigramma che evidenzia le 
relazioni tra le unità organizzative (gerarchico e /o funzionale) e nella sua forma descrittiva mediante 

un funzionigramma che associa a ciascuna unità organizzativa funzioni ed attività principali assegnate.  

L’organizzazione del Comune di Sarconi si articola in Settori, Servizi, Uffici.  

Il Settore è la struttura organizzativa di massima dimensione dell’Ente deputata: 

 alle analisi di bisogni per settori omogenei; 

 alla programmazione; 

 alla realizzazione degli interventi di competenza; 

 al controllo, in itinere, delle operazioni; 

 alla verifica finale dei risultati. 

Il Settore comprende uno o più servizi secondo raggruppamenti di competenza adeguati 
all’assolvimento compiuto di una o più attività omogenee, coordinato e diretto dal Responsabile di 

Settore. 

 



Il Servizio costituisce un’articolazione del Settore. Interviene in modo organico in un ambito definito 
di discipline o materie per fornire servizi rivolti sia all’interno che all’esterno dell’Ente; svolge inoltre 

precise funzioni o specifici interventi per concorrere alla gestione di un’attività organica. Al Servizio è 
preposto, qualora nominato dal Responsabile di Settore, un responsabile ascritto alla categoria 

professionale D o, in mancanza di questa categoria nel settore, categoria C.  

 

L’Ufficio costituisce una unità operativa (complessa o semplice) interna al servizio che gestisce 
l’intervento in specifici ambiti della materia e ne garantisce l’esecuzione; espleta, inoltre, attività di 
erogazione di servizi alla collettività; tale unità può essere complessa o semplice. 

Il numero degli uffici e le rispettive attribuzioni sono definiti tenendo conto della omogeneità od 
affinità delle materie, della complessità e del volume delle attività, dell’ampiezza dell’area di controllo 

del responsabile dell’ufficio, della quantità e qualità delle risorse umane, finanziarie e strumentali a 

disposizione, contemperando le esigenze di funzionalità con quelle di economicità. 

I Settori e le altre unità organizzative possono essere coordinati tra loro per Aree funzionali, per il 
conseguimento di obiettivi gestionali unitari e/o comuni, comportanti l’assolvimento di compiti, finali 

o strumentali, tra loro omogenei o in rapporto di connessione. 

Livelli di responsabilità organizzativa e dotazione organica 

Posizioni organizzative 

I ruoli di responsabilità all’interno del Comune di Sarconi sono stati definiti nel rispetto delle 
peculiarità previste dalla normativa e dalla contrattazione collettiva nazionale ed integrativa. 

Sono previste attualmente n. 2 incarichi di Elevata Qualificazione.  

 

 

 

 

 

 

 



I settori dell’Ente hanno la seguente dimensione di personale (dotazione organica al 31.12.2023) e le seguenti 

posizioni organizzative in servizio: 

 

 

Tabella - Dimensioni di personale e E.Q. per Settore 

 

Settore 

 
Elevate Qualificazioni 

Dipendenti a tempo 
indeterminato   in dotazione 

 

Totale 

“FINANZIARIO/AMMINISTRATIVO” 1 2 3 

“TECNICO” 1 3 4 
 2 5 7 



PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 
 

Nel presente documento, viene effettuata un'autonoma programmazione di azioni 
positive a valenza triennale, volte alla promozione delle pari opportunità, al 
miglioramento della qualità del lavoro e del benessere organizzativo, nonché alla 

valorizzazione delle persone. Le azioni positive sono misure temporanee speciali, 

eventualmente in deroga al principio di uguaglianza formale, mirate a rimuovere gli 

ostacoli alla piena ed effettiva parità tra i collaboratori. 
Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 

intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione,  

sia diretta sia indiretta – e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una  
disparità di trattamento. Ai sensi della Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le 

Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del Ministro per i diritti e le  

Pari Opportunità, “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle 
amministrazioni pubbliche”, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per  

porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla 

parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare 
la presenza femminile nei luoghi di vertice. 

 

La pianificazione delle azioni positive è dunque funzionale all'individuazione di una 

gamma di strumenti semplici ed operativi per l’applicazione concreta delle pari 

opportunità nella realtà del Comune di Sarconi. 

 

L’ente, con delibera di Giunta Comunale del 123 del 29/11/2023, che si allega sotto la lett. 

B, ha approvato il Piano delle Azioni positive 2024/2026. 
L’Ente, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle 

pari opportunità, intende perseguire i seguenti obiettivi: 

1. definire e attuare politiche che coinvolgano tutta l’organizzazione nel rispetto del 

principio di pari dignità e trattamento sul lavoro; 
2. superare stereotipi di genere attraverso politiche organizzative, formazione e 

sensibilizzazione; 

3. integrare il principio di parità di trattamento in tutte le fasi della vita professionale 

delle risorse umane affinché assunzione, formazione e sviluppo di carriera 
avvenganoin base alle competenze, esperienze e potenziale professionale; 

4. sensibilizzare e formare tutti i livelli dell’organizzazione sul valore della diversità e  

sulle modalità di gestione delle stesse; 



5. monitorare periodicamente l’andamento delle pari opportunità e valutare l’impatto 
delle buone pratiche; 

6. individuare e fornire al personale strumenti interni a garanzia della parità di 

trattamento fornendo strumenti concreti per favorire la conciliazione dei tempi di 

vitae di lavoro. 

 

Si individuano i seguenti ambiti di intervento: 
 

Benessere organizzativo nell’ambiente di lavoro 

In virtù della necessità di adeguare l’organizzazione dell’ente a mutati scenari normativi 

e sociali, i dipendenti sono stati chiamati ad una sorta di “flessibilità organizzativa” 
incentrata principalmente sull'adattamento, sia individuale che collettivo, alle nuove  

realtà. Diviene quindi necessario rilevare le esigenze dei dipendenti finalizzate al 

“vivere bene sul posto di lavoro”, al fine di individuare eventuali criticità organizzative 

Ed attivare azioni positive. Il Comune si impegna ad adottare misure volte a 
combattere situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate ad esempio da: 

 Pressioni o molestie sessuali; 

 Casi di mobbing; 

 Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

 Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma 
di discriminazioni. 

 

Conciliazione vita/lavoro 

L’ente si impegna, per quanto possibile, e compatibilmente con le esigenze di servizio: 

- a soddisfare i bisogni dei dipendenti legati ad esigenze di cura dei figli, in 

particolare nei periodi di chiusura delle scuole primarie, a garantire il rispetto 
delle disposizioni legislative e contrattuali per il sostegno della maternità e della  

paternità, per il diritto alla cura e all’assistenza di familiari e a sostegno 

dell’handicap, e a favorire l’adozione di politiche di conciliazione degli orari di  
lavoro; 

-  ad accogliere le domande dei dipendenti di trasformazione del rapporto di 

lavoro da tempo pieno a tempo parziale, pur nell'ambito dei limiti imposti dalla  
vigente normativa e tenendo in considerazione la mancanza di un diritto 

all'accoglimento della richiesta, essendo questa subordinata all’assenso dell’ente 

di appartenenza; 

- ad assicurare a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario 
flessibile in entrata ed in uscita; 

- a valutare, anche attraverso una diversa organizzazione del lavoro, eventuali 
richieste di ulteriore flessibilità derivanti da particolari necessità di tipo familiare 

o personale, valutando possibilità di introdurre diverse modalità spazio- 
temporali nell’esecuzione del lavoro (telelavoro e lavoro agile); 

- a garantire il rispetto delle disposizioni legislative e contrattuali relative alla 
concessione e all'utilizzo di permessi, congedi ed aspettative. 

 
 
 
 
 



 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 
 

Ricognizione delle disposizioni normative 

 
Il lavoro agile trova la prima regolamentazione nell’ordinamento con la Legge 22 
maggio 2017, n.81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 
misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 
subordinato”, all’interno del quale viene definito come “modalità di esecuzione del 
rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme 
di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di 
lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività 
lavorativa” (art. 18). 
 
L’introduzione del lavoro agile richiede un nuovo paradigma nell’intendere il lavoro 
pubblico e con esso un diverso approccio non solo dei dipendenti, della dirigenza e 
degli amministratori. Il lavoro agile supera infatti la tradizionale logica del controllo 
sulla prestazione, ovvero sulla presenza del dipendente, assumendo quale principio 
fondante l’accordo fiduciario tra il datore di lavoro ed il lavoratore. Con la prestazione 
in “smart working” si prescinde quindi dal luogo, dal tempo e dalle modalità impiegate 
per raggiungere gli obiettivi assegnati. 
 
Nel raggiungere questo obiettivo si richiede da un lato l’autonomia nell’organizzazione 
del lavoro e la responsabilizzazione verso i risultati, che devono essere patrimonio del 
lavoratore, mentre per le amministrazioni si impone la flessibilità dei modelli 
organizzativi e l’adozione di un deciso cambiamento in termini di maggiore capacità di 
programmazione, coordinamento, monitoraggio ed adozione di azioni correttive. 
Con l’emergenza epidemiologica da COVID-19, la necessità di adottare comportamenti 
diretti a prevenire il contagio ha determinato un deciso incremento del ricorso al lavoro 
agile, che nei mesi della massima allerta sanitaria è stato definito come “modalità 
ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa” (art. 87 del DL 18/2020). 
 
Il legislatore, tuttavia, non intende limitare lo sviluppo del lavoro agile a mero 
strumento di gestione dell’emergenza. Il Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure 
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché' di politiche 
sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID- 19”, convertito con 
modificazioni con Legge 17 luglio 2020 n.77, ha infatti disposto con l'art.263 comma 4-
bis che “Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, 
sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), 
quale sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1,lettera a), del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le modalità attuative del lavoro 
agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che 
almeno il 60 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non 
subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della 
progressione di carriera, e definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti 
tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di 
rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di 
miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della 
digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche 
coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. In caso di 



mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30 per cento dei 
dipendenti, ove lo richiedano”. 
 
Con questo strumento di programmazione si mettono quindi le basi per 
un’implementazione dello “smart working” passando dalla fase emergenziale a 
elemento strutturale, finalizzato all’introduzione di un modello organizzativo del lavoro 
pubblico in grado di introdurre maggiore flessibilità, autonomia e responsabilizzazione 
dei risultati, benessere del lavoratore. In questo contesto, particolare attenzione deve 
essere rivolta allo sviluppo dei processi di digitalizzazione e di “change management”, 
ovvero di gestione del cambiamento organizzativo per valorizzare al meglio le 
opportunità rese disponibili dalle nuove tecnologie. 
 
Il POLA costituisce sezione del Piano della performance dedicata ai necessari processi 
di innovazione amministrativa da mettere in atto ai fini della programmazione e della 
gestione del lavoro agile, e prevede un’applicazione progressiva e graduale, sulla base 
di un programma di sviluppo nell’arco temporale di un triennio e da rinnovare 
annualmente, a scorrimento progressivo e, a norma dell’art art. 6, commi da 1 a 4, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113, lo stesso è confluito nel PIAO. 
 
IL CCNL del 16/11/2022, relativo al triennio 2019/2021, ha disciplinato il Lavoro Agile 
agli articoli dal 63 al 67, distinguendolo dal Lavoro da remoto, disciplinato dagli articoli 
dal 68 al 70; 
 
Questo Ente si è dotato del Regolamento per lo svolgimento della prestazione lavorativa 
in modalità lavoro da remoto e del Regolamento per lo svolgimento della prestazione 
lavorativa in modalità lavoro agile, approvati con deliberazione di G.C. n. 22 del 
13/03/2024.  
 
Il presente Piano è redatto nel rispetto di quanto previsto dal citato art. 263 comma 4-bis 
del Decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34 e dalle Linee Guida emanate dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione pubblica. 
Il presente documento potrà essere adeguato in caso di emanazione di misure di 
carattere normativo e tecnico. 

 
 

LIVELLO DI ATTUAZIONE E SVILUPPO 

 

Stato di applicazione del lavoro a distanza 
Questo Ente ha adottato la sola formula del “lavoro da remoto” di natura emergenziale a 
fronte della pandemia da Covid-19. In applicazione delle direttive n.1 del 25/2/2020 e 
circolare n.1 del 4/3/2020 del Ministro per la P.A. 
Alla stessa hanno aderito tutti i dipendenti che non svolgevano le seguenti attività 
ritenute non smartabili: 
 

SETTORE FINANZIARIO/AMMINISTRATIVO 

 
Servizi Sociali: attività che richiedano incontri in presenza con utenti o soggetti 
istituzionali 
Servizio protocollo: protocollazione in entrata e in uscita della sola posta cartacea che 



non sia stata o non possa essere inoltrata a mezzo mail o pec; ritiro e consegna posta 
presso l’Ufficio Postale 
Servizi Stato Civile: denuncia di nascita e di morte; celebrazione promesse di 
matrimonio e matrimoni e rilascio di documenti di identità 
  
Accesso ai fascicoli cartacei dei dipendenti per sistemazione posizioni assicurative 
INPS in scadenza nel periodo di riferimento, adempimenti connessi alle scadenze fiscali 
in corso 

 
Servizio di Polizia Locale:  
attività di prevenzione, repressione e controllo del territorio  

 

Servizio di Polizia Mortuaria 
 
Interventi di manutenzione straordinaria, urgente ed indifferibile del patrimonio 
comunale; 
 
Servizi cimiteriali: limitatamente alla tumulazione e/o seppellimento di salme. 

  

MODALITÀ ATTUATIVE 

Salute organizzativa 
L’applicazione di misure organizzative utili alla diffusione del lavoro agile, tenendo 
conto che la normativa vigente prevede che almeno il 60% dei dipendenti assegnati allo 
svolgimento di attività che possono essere rese a distanza possa avvalersi della modalità 
di prestazione lavorativa agile (art. 263, comma 4 bis D.L. 34/2020), non può che 
partire da un’analisi delle attività che possono essere svolte in tal modo. 
Per qualificare come “remotizzabile” un’attività dell’Ente, si possono individuare 
alcune condizioni minime: 

• è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è 
assegnata/o il/la lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante 
presenza fisica nella sede di lavoro; 

• è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo 
svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della sede di 
lavoro; 

• è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 
• è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita 

dall'Amministrazione (nei limiti della disponibilità), la 
strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e 
necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile; 

• non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed 
imprese che deve avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, 
nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa 
vigente. 

Il vigente Regolamento per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità 
lavoro agile ha confermato quali attività non smartabili quelle individuate come tali in 
fase emergenziale e riportate nella precedente Parte 1. 

 

Salute digitale 
Per poter essere realizzato in modo efficace, lo Smart Working ha bisogno delle 
tecnologie per rendere concrete le sue pratiche e i suoi modelli: parallelamente, esso 



stesso rappresenta una grande leva per la realizzazione della PA Digitale. 
La rivoluzione digitale ha cambiato la filosofia di approccio al lavoro, consentendo una 
maggiore flessibilità che però non sempre è riconosciuta. La tecnologia oggi disponibile 
consentirebbe di superare alcuni vincoli: nello smart working le soluzioni informatiche 
permettono di supportare efficacemente forme di lavoro collaborativo e la 
comunicazione tra team virtuali. 
Nella logica dello smart working, inoltre, il datore di lavoro non deve necessariamente 
mettere a disposizione del lavoratore le tecnologie per lavorare in mobilità. Soprattutto 
nella fase di avvio si è messa in atto la possibilità di usare i propri dispositivi personali 
fuori (e dentro) il posto di lavoro. L’utilizzo dei propri devices per avere accesso alle 
informazioni relative al proprio lavoro da qualunque luogo ci si trovi, implica 
ovviamente un’attenzione particolare ai temi della sicurezza, perché diventa 
fondamentale proteggere non solo l’infrastruttura aziendale, ma anche pc, smartphone e 
tablet dei dipendenti. 
L’Amministrazione ha attivato il “lavoro agile” attraverso l’installazione sui pc in 
dotazione presso l’Ente di un software di accesso remoto e la configurazione per 
l’accesso automatico, previo inserimento di password di accesso, che è stata comunicata 
ai dipendenti contestualmente all’indirizzo della propria scrivania remota. 
Alcuni applicativi sono già stati migrati in cloud e, nell’ambito delle misure finanziate 
dal PNRR, è in programma la migrazione in cloud degli altri applicativi consentirà di 
accedere agli stessi da qualunque luogo e qualunque pc, smartphone e tablet a 
disposizione dei dipendenti. 
  
Questo Ente ha in itinere, con l’impiego dei fondi del PNRR, l’attivazione della 
“Scrivania Virtuale”, 
ovvero di uno strumento trasversale di automatizzazione dei flussi documentali e delle 
comunicazioni tra gli uffici che consente l’automatizzazione degli iter amministrativi, la 
visualizzazione del tempo di lavorazione di ciascuna pratica, il tracciamento del 
cambiamento di stato di ciascuna pratica durante il passaggio da scrivania a scrivania, il 
controllo delle scadenze e delle operazioni effettuate. 
L’Ente è attualmente dotato di n. 6 portatili destinabili al lavoro agile. 

 

Salute professionale 
Lo sviluppo dello smart working, nel superamento di un approccio lavorativo fondato 
sulla una cultura orientata ai risultati e su una valutazione legata alle reali performance, 
richiede tra le altre cose un forte impulso alla crescita professionale di Responsabili e 
dipendenti. 
A questo fine, l’art. 263 comma 3 del DL 34/2020 prevede che “Ai fini di cui al comma 
1, le amministrazioni assicurano adeguate forme di aggiornamento professionale alla 
dirigenza. L'attuazione delle misure di cui al presente articolo è valutata ai fini della 
performance”. 
Si ritiene, pertanto, di mettere in atto per i dipendenti i seguenti interventi per 
l’acquisizione di competenze coerenti con le caratteristiche del nuovo profilo: 

 
COMPETENZE DIREZIONALI: Azioni e interventi formativi diretti a sviluppare 
capacità di programmazione, coordinamento, misurazione e valutazione, attitudine 
verso l’innovazione e l’uso delle tecnologie digitali 

 
COMPETENZE ORGANIZZATIVE: Capacità di lavorare per obiettivi, per progetti, 
per processi, capacità di autorganizzarsi 



 

 
COMPETENZE DIGITALI: Capacità di usare le tecnologie. 
Le suddette competenze saranno implementate attraverso i percorsi formativi del portale 
Syllabus, di Fast Piccoli Comuni, di Asmel e di IFEL. Compatibilmente con le 
disponibilità di bilancio potranno essere attivati corsi selezionati da cataloghi di Società 
che rendono specifici servizi di formazione.  
  

Salute economico - finanziaria 
L’Ente utilizzerà i fondi del PNRR per l’acquisto di supporti hardware e infrastrutture 
digitali funzionali al lavoro agile e per la digitalizzazione di processi, progetti, e 
modalità di erogazione dei servizi). 
 
 

La misurazione e valutazione della performance del lavoro agile 
La misurazione e valutazione della performance assume un ruolo strategico 
nell’implementazione del lavoro agile. 
Pur partendo dalla considerazione che il modello è unico e prescinde dal fatto che la 
prestazione sia resa in ufficio, in luogo diverso o in modalità mista, e di conseguenza 
continuano ad essere valide le schede di valutazione allegate al vigente Sistema di 
misurazione e valutazione della performance, il lavoro reso in modalità agile, ove 
attuato, deve essere analizzato prendendo in esame i seguenti indicatori: 

1) Indicatori riferiti allo stato di implementazione del lavoro agile 
nell’Amministrazione: 

Quantità: ad es: % lavoratori agili effettivi / lavoratori agili potenziali; % Giornate 
lavoro agile / giornate lavorative totali; 
Qualità percepita: ad es. % Responsabili di Settore soddisfatti del lavoro agile dei propri 
collaboratori, % dipendenti in lavoro agile soddisfatti 

2) Indicatori di performance organizzativa, con l’introduzione di indicatori di 
economicità, di efficienza e di efficacia, che consentano di misurare l’impatto del 
lavoro agile sulla performance complessiva dell’amministrazione; 

Efficienza produttiva, economica e temporale: ad es: aumento quantità di pratiche, 
riduzione di costi e tempi; 
Efficacia quantitativa e qualitativa: ad es. numero utenti serviti, standard di qualità e 
customer satisfactiuon; 
Economicità: ad es. riduzione di costi, minori consumi di utenze, ecc. 

3) Indicatori di performance individuale, cioè risultati (contributo al 
raggiungimento di obiettivi individuali e di gruppo) comportamenti, tesi in 
particolar modo a valorizzare le “soft skill” (responsabilità, 
autorganizzazione/autonomia, comunicazione, orientamento al risultato/compito, 
problem solving, lavoro di gruppo, capacità di risposta, autosviluppo e 
orientamento all’utenza) 

  

SOGGETTI, PROCESSI E STRUMENTI DEL LAVORO AGILE 
L’implementazione del lavoro agile avrà come principale protagonista il gruppo 
direttivo dell’Ente (Segretario e Responsabili dei Settori) nel nuovo ruolo di promotori 
dell’innovazione dei sistemi organizzativi. Al vertice gestionale è richiesto un 
importante cambiamento di stile manageriale e di leadership caratterizzato dalla 
capacità di lavorare e far lavorare per obiettivi, di improntare le relazioni 
sull’accrescimento della fiducia reciproca, spostando l’attenzione dal controllo alla 



responsabilità per i risultati. 
Ai Responsabili di Settore è richiesto di individuare le attività che possono essere svolte 
con la modalità del lavoro agile, definendo per ciascuna lavoratrice o ciascun lavoratore 
le priorità, nonchè di operare un monitoraggio costante sul raggiungimento degli 
obiettivi fissati e verificare i riflessi sull’efficacia e sull’efficienza dell’azione 
amministrativa. 
Il Nucleo di Valutazione sarà coinvolto, principalmente nella fase di implementazione 
del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance individuale e nella 
definizione degli indicatori necessari per programmare, misurare, valutare e 
rendicontare la performance, e in generale sull’adeguatezza metodologica degli elementi 
di novità introdotti. 
 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 2024/26 

L’ente, con delibera di Giunta Comunale n. 126 del 06.12.2023 che si allega sotto la lett. 

C, ha                              approvato il Piano del Fabbisogno del personale 2024/2026. 
 

 

 

3.4 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del 

personale  
 

Premessa 

Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 

- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle 

competenze tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per 

filiera professionale; 

-  le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie 

formative; 

- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e 

qualificazione del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per 

il diritto allo studio e di conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini 

temporali) della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle 

competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche 

con riferimento al collegamento con la valutazione individuale, inteso come 

strumento di sviluppo. 

 

Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle 

competenze:  

La formazione del personale sarà rivolta principalmente all’implementazione delle 

competenze digitali, stante la necessità di concorrere attivamente alla trasformazione 

digitale della pubblica amministrazione e di incrementare la diffusione e qualità dei 

servizi online, semplici e veloci, per cittadini e imprese. 

 

Risorse interne ed esterne disponibili e/o “attivabili” ai fini delle strategie 

formative: 

L’Ente non dispone di risorse interne ma ha attivato le seguenti risorse: 

 candidatura ai bandi PNRR per la digitalizzazione e l’innovazione, che consente 

di innovare il sito istituzionale dell’ente, sulla cui implementazione ogni 



dipendente, anche grazie alle competenze acquisite con la formazione, dovrà 

lavorare. 

 

Misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e 

qualificazione del personale: 

- implementazione del sito istituzionale, previa acquisizione delle necessarie                                                                                

competenze, anche grazie a giornate formative dedicate; 

- conciliazione vita/lavoro anche grazie al lavoro agile. 

Obiettivi e risultati attesi 

a) QUALI: potenziamento delle competenze e del livello di

 istruzione e specializzazione dei dipendenti 

b) IN CHE MISURA: raggiungimento, almeno per la metà dei dipendenti, di un 

livello medio di competenze, risultante dagli attestati di partecipazione ai corsi 

c) IN CHE TEMPI: 31 dicembre 2024 



SEZIONE 4 

MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi 
dell’art. 6, c. 3, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10, c. 1, lett. b), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n.  

150, relativamente alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 
- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi 
corruttivi e trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance 
(OIV) di cui all’art. 14, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai 

sensi dell’art. 147, TUEL, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale 
umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

 

In particolare: 

 Sezione/sottosezione 

PIAO 

Modalità 

monitoraggio 

Normativa di 

riferimento 
Scadenza  

  

 

2.1 Valore pubblico 

Monitoraggio sullo 
stato di attuazione 

degli obiettivi 

strategici e operativi 
del Documento 

Unico di 

Programmazione 

Art. 147-ter del 
D.Lgs. n. 

267/2000 e 
regolamento sui 

“Controlli 

interni” 

dell’Ente 

 

Annuale 

 

Monitoraggio degli 
obiettivi di 

accessibilità digitale 

Art. 9, co. 7, DL 
n. 179/2012, 
convertito in 

Legge n. 221/ 

2012 Circolare 
AgID n. 1/2016 

 

31 marzo 
 

  

 

 

2.2 Performance 

Monitoraggio 
periodico, secondo 

la cadenza stabilita 

dal “Sistema di 
misurazione e 

valutazione della 

performance” 

 

Artt. 6 e 10, 
D.lgs. n. 

150/20021 

 

Periodico 

 

 

Relazione annuale 

sulla performance 

Art. 10, co. 1, 
lett. b) del D.lgs. 

n. 150/2009) 

30 giugno  



    

  
 

 

2.3 Rischi corruttivi e 
trasparenza 

Monitoraggio 
periodico secondo 

le indicazioni 

contenute nel PNA 

Piano nazionale 
Anticorruzione 

 

Semestrale 
 

Relazione annuale 
del RPCT, sulla base 

del modello 
adottato dall’ANAC 

con comunicato del 

Presidente 

 

Art. 1, co. 14, L. 

n. 190/2012 

15 dicembre o 
altra data 

stabilita con 
comunicato del 

Presidente 

dell’ANAC 

 

Attestazione da 
parte del NIV 

sull’assolvimento 

degli obblighi di 

trasparenza 

Art. 14, co. 4, 
lett. g) del D.lgs. 

n. 150/2009 

 

Di norma primo 
semestre 

dell’anno 

 

 3.1 Struttura 
organizzativa 

 

3.2 Organizzazione del 

lavoro agile 

 

3.3 Piano Triennale del 

Fabbisogno di Personale 

Monitoraggio da 
parte del NIV della 

coerenza dei 
contenuti della 

sezione con gli 

obiettivi di 
performance 

Art. 5, co. 2, 
Decreto 

Ministro per la 
Pubblica 

Amministrazione 

del 30/02/2022 

 
 

A partire dal 

2024 

 

 3.2 Organizzazione del 
lavoro agile 

Monitoraggio 
all’interno della 

Relazione annuale 

sulla performance 

Art. 14, co. 1, L. 
n. 124/2015 

30 giugno  

 
 

Si allega: 

 Delibera Giunta comunale n. 10 del 24.01.2024 – di conferma della Delibera Giunta 

comunale n. 35 del 29.03.2023, avente ad oggetto “Rischi corruttivi e Trasparenza/ Piano 

Triennale di prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) 2023/2025” - 

(Allegato A) 

 Delibera Giunta comunale n. 123 del 29/11/2023- Piano Azioni Positive 2024/2026 

(Allegato b) 

 Delibera Giunta comunale n. 126 del 06.12.2023, Piano del Fabbisogno del Personale 

2024/2026 - (Allegato C) 
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